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contro 1 tristi ròpilBolìcani che 
hanno sollevato la Francia da qiieì-
riirimòndezzaio di barattieri e di 
l a M ' c h e si chiamava l'ImperoI^ 

.Pensa e sappiti^egolare 
cione veglia! 
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Iniziamo Oggi una serie di tìof-
rispog^t^^^e che ci siam*ó*^àssìcu-
rati dirèttamente da Massaua. 

• Vedano^ i nostri lettori come, 
siamo zelanti nel servirli. 
• II, nostro^ cornspondeate: a 
deva ad altra corrispondenza spe,^ 
ditaci; noi n o n j a ricevemmo. , / 

Speriamo non sì smarriscano le 
altre.. , , , -

A domani intanto una seconda. 
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L* Eu^èaWVizm^ .suo ré . 
dàtiorè A...e è tornato agli .antichi 
amori... 

€ffni ffiornó eali trova che quel-
r odiata réwbblica sta p é r ^ ^ r e 

Le tenerezze del 18 brumajo e ; 
clM 2 dicemW%^^ le glorig^ffnàh, 
di .Watorlao e ,&^édan lo ,se 
cono. : ' * 

Camboformio e /^illafranca non 
bastano al buon A»..e per distorlo 
da ogni pensiero per quella illu­
stre dinastia che ha camminato 
col saccheggiare F Italia nel 1796 
e 1797 ed ha finito colle rriei 
dei suoi cMssepots a Mentana. 

M b u o n A....e ha in ogni tasoa 
del^UQp^a/e^Oìf UU: Bonaparte,; 
nella sinistra T amico PlonPlon 
ancora vivo e grasso, erede legit-
ìitno del trono, nella destra il prin^, 
cipe Vittoriovj^suo illustre rana^^ 

mo che ili Francia questi a-
mori rinascenti dejilfw^faneo hmm 
no defWo una viva impressione. 
, Brisson e Freycinet si sono af-' 
frettati ad accettare la pace con 
la China... per poter rifugiarsi nel 
Tpnlcino nel#caso' probabile che 
Â .M.e riconduca sul trono dì Sedan 
# al ori osi discendenti dei gioriosìs-

si mi 
11 primo imperò ha durato Hit 

i8(© al I S ^ i l secondo dal 1852' 
al ,1870 — - ^ j ^ come va che quella^^ 
dannata repubblica non sia ancora 
caduta nelle mani di oyj.elle care 

^iòìe della speciPm^^fo^^y» <̂ ei 
Persigny, dei Walewsky e com­
pagnia bella.... messicana che co­
stituiscono la delizia della Francia 
del secondo Impero ? 

Oh, dannata ed ingrata repub-
Iblica, che non ti decidi mai a ca­
dere : pensa che i bonapartisti non' 
sono tutti morti : tanto è vero che 
r - .1 ' 

f̂  Padova, in quella Padova che 
Napoleone I non volle visitare nel 
1806 perchè non era abbastanza 
entusiasta, vive un fedele alla sven­
tura.... capace di dirìgere tutto il 
g ioca le VEugdneo come catapulta 

iJ^'^Jf^VFii^a 
.S' 

10 marzo. 
Come vi dioévo" nella prima Ietterà 

spedita é^Bacchiglìone &ad&\ 15 feb?-
, te#^ìf|S%iicdardr^|>Ìep%nia' "at-
tiviià còfimendeVólissìma per là fòf-
nitura delle truppe. Da'̂ 'mane a séra 
nella àbitazìdriej^aj' nostro' egregio 
agente cohsoÌarè-Pè' un contìnuo m^ 

ìdirmenù Fantériài artiglieria, genÌQ^ 
beWglieri, marinerra|"tutti insotntna 
piombano !à con jtfrSlesa di el 
prontamente servit», ma danari da 
Spendere per vero dirò non ne hanno 
dimoiti. 

ArriWvario in quésti uUjmì giorni 
moUissìmì speculatori colm idea di 
piantare delle baracche pei militari, 
mS'̂ qtìiisi tutti sono sprovvisti di forti ' 
capitali -^ che qui sono ìndispensa-.i 
bili peV poter incominciare a far qua!» 
che cosa — e restano con an palmb 
di naso allo apprenderà che i nostri 

.soldati hanno soli ventitré centesimi 
MSM^° di paga. I prefati specula­
tori credevano di trovare il mìMtèl 

--4-1:Ji-. 

Stamane -^ al?.atomi assai par tem 
pò — accompagnai fino ad Omkidlo 
il capitano Fen'ari, incaricato dì por-
tara al Re Giovanni d'Abissinia al­
cuni regali del^Wt-o Re Umberto; 
il detto capitano è sulla età dei cì 
qnantacinque anni, molto buono e 
cortese; mi addimostrò grande affa* 
zione nei brevi giorni che dimorò a 
Massaua; quando lo lasciai piangeva 
come un bambino,, ed io gU dichia­
rai cb l̂̂ iquando sarà annunciato il dì 
lui ritorno andrò ad incontrarlo ad 

L 

At-taklày, paese distante circa dieci 
I r e di mulo da qui. 

Di giorno in giorno aspettiamo l'augi: 
co Bombelli, quello che — forse a-
vrete inteso dire — era stato fatto 

L - \ ' - , ^ ' I 

prigionièro neU'AbTsàìnia* Del resto 
npn lo èy non !o era, e non lo fu 
mai; giacché — andato nell'interno 
per affari commerciali del sig. Lue-
cardi '—ebbe continua-isg^l^ppadea-
z îCoUa casa. Fui pregato, assjenie 
dei corrispondenti della Tn&wnce edel 
Secolo ,dl f^Mentìre categoricamente 
la'stolta e gratuita asserzione di tale 
prigionia, ..;„:i^t#, , .,••.- ...._ 

Lessi r altro-giorno nel Fracassa 
che arrivarono Tohcement© m Itaha 
IjXavalli éfì traJeoni spediti a; 
Umberto da Re MQnelik.,iiyii.dLriL.per 
amore della verità che i leoni portati 
suP Corsica nella nostra amata pèni-
sóla non furono già un regalo dì Ma-
Ifeiik, ma banef^el siffisLuccardi! 

nicuigue suum / Per ossi punto e 
e bastai 

G. B. dottor C. 
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semplice italiano pagato come 1" ih-
^glese &' tré franchi e cinquanta alla 
giornatal Se vogliono far quattrini in 
poco tempo vadano 'a Suakim, dove 
attualmente sono ancorati in porto 

équiridici bastimenti da guerra. Qiil 
le cose possono andare a gonfie vele.. 

Polìticamente parlando Massaua tro­
vasi ancora -^ come chi dicesse -̂ ^ 

. - • , " i ; • , • " • • • [ ' 

nel suo stato à*ihridismOf governata 
da due padrpni,, ognuno dei quali te-
m||,|abusare della propria autorità, 
non conoscendone i veri limiti; sono 
perciò ambidne incerti, titubanti, to-

- ^ - , ' . . • 

mono di farsi dispiaceri, e intanto la 
.dogana — della quale v'ho estesa­
mente paii'lato nell'altra corrìspon-

à sacrificàrò il nostro, commer-
• , , - . - - . 1 •-. L ' i - - -

ciò, messo in croce come. Gesù Cri­
sto. Questo' stato dì co^e non lo' sì 
può tollerare più a lungo, e sarebbe 
ora che il nostro gbveìno^.prendessa 
una energica risoluzione. : : 

È arrivato il Wasing ihon èo\ gene­
rale Ricci; iui a fargli visita a to .tro-
vai W l t ^ ^ e n J i ^ , Ania poi moltissi­
mo l suoi soldati, U incoraggia colla 
lode, e molto-volentieri Si trattiene a 
parlar con loro'sopra*questo e quel­
l'argomento. 

Si stanno preparando gran cose — 
se la fama non mentisce — per il 
giorno 11' marzo. Oggi stesso la stam­
pa ha ricevuto un invito formala per 
andare in tslo giornata a pranzo sul 
Vespiicdi dall'ammiraglio Caimù 

ice; 

g e l i , stse;^ 
Ieri vijfd un lungo .^gjloquio fra il, 

generale Ricci è i ministri Ricotti e 
aBrin. 

• ' • . : • : ^ ' ' ' , i' ! ' " I ' ' ' 

Secondo ì\ Bersagliere, \\ generale 
i si sarebbe espresso poco favo-, 

revolmente alle spedizioni, il cui esito 
avrebbe giU(|Ìga|^ quasi un insuc­
cesso. 

Si sarebbe poi dichiarato contro 
ad ogni ulteriore spedizione, giudbi 

, candoìe disastrose. 
ph Secondo il FaìifuÙa. ì\ generale 
.̂ Riccì avrebbe espresso il parere di 
rinforzare Masjajia dalla parte di terra., 

Le notizie sulla salute dillWbstre 
truppe nei porti del Mar Rosso sonov 
buone. 

• • 

Xa Trihima conferma la riserve 
opposte dal nostro governo alle offer­
te fattegli dagli inglesi di allargare 
l'ocGiipazione sulle coste egiziane. La 
ragione del|.§:; riserva sarebbe la im­
minente : marcia delle nostre truppa 
su Keren, ove passerebbero l* estato., 

Si fanno perciò grandi acquisti di 
cammelli. 

I l -
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Londra, 10; '^Comuni — Gladsto-
ne dichiara dì aver ricevuto un tele­
gramma di Lumsden spiegante che 
allorché i russi minacciaronO^wun at-
tacco immediato, avanzandosi in forza 
fino: ad Aktara, afgani fecero avlliiara 
le loro vedette, spingendo ì loro avam­
posti fino a Puliksui (sulla riva sini­
stra del ICurch)j rinforzandoli gradata­
mente sicchà il 30 marzo il grosso 
delle loro forze eraai trasferito suU* al­
tra sponda del ^\xmQ, 

Lumsden soggiunge che seipondo luì 
ciò non è propriamente avanaarai, ma 
occupare una posiziono militare' più 
vantaggiosa. 

^cî lltinua : Crédo che Lum­
sden sia evidentemente del parere che 
è possibile una controversia suìì̂ * avan­
zarsi 0 meno degli afgani e volle in­
formarci di tutti i fatti. 

Londrctf 10. — La maggior parta 
dei giornali di Londra dicono che 1# 
Russia mancò alla paròla. Deve scon­
fessare KomarofF e ritirare le sue trup • 
p6 fino a Saraks. 

lì Deily News dica che la guerra 
non si può evitare che sconfessando 

iî l̂* attacco. 
Bombay, Ì0. — La Gazz&ità di \Bom-

bay dice: L* emiro accettando l'àllean-
• I ^ I 

za domandò nrmi e munizioni e un 
aumento déU'annua sovvenzione. Duf-
ferina accettò.-^.^ -•/^'^fc^ . - . 

L'emiro espresse il timora ohe l'en­
trata delle truppe inglesi neìl'Afgani-
stan ridesti le anircosità cagionate 
dalle guerre anteriori. 

I 

Dufìfarin rispose che le truppe ingle­
si passerebbero la frontier^^pltanto 
dietro domanda degli afgaia^^a in 
og^L^aso il governo! adampirà all' 
llffa^di mant6n#Wliragfifa^d 
ritorio •"deU'.emiro. ' ^ ^ ^ v •.-• • ^ 

,404 -«Wlamnal di 
Saint Petershourg dica'Sjle la mancan-
za di particolari non permetto digiu 
dicare esattamente il conflitto ffiso-
afgano; ma il ritorno dì Komaroff sulla 
sue linee dopo scacciati gli afgani è 
signilicativo a dà a pensare che U mo-
,yj|pento russo fu pro^v^cato da atti di 
ostilitàspdegli afgani. 

Bisognerebbe quindi vedervi soltan­
to; un jjjan ili tto aocidòntàle difficile ad 
evitarsi essondo la situazione cosi in­
certa a tesa vista la prossìmitii\ delta 
due parti. 

Ptìdssi conservare la speranza che 
esso non modificherà i negoziati fra ì 

- - ^ - _ 

due governi. 
Il giornale soggiunge: Siamo lieti 

di sapere che gli ufficiali inglesi di 
cui parla il dispaccio Komaroff arri­
varono sani e ^alvi sul territorio 
afgano. 

Londra, lÓ, — Comuni — Glads 
n^ispondando a Northcote dichiari 
che la risposta russa, ricevuta iersera, 

;iiBJdicè: Il governo russo ha^ ìà doman­
dato a Komaroff dì dare spiegazioni 
sulla sua condotta. 

0lf&itona aggiunge che la parola 
già é equivoca; ma creda che voglia 
dire che le spiegazioni furono chiesta 
prima che l' ambasciatore inglese fos­
sa entrato in cpmunica2Ìoc|g |̂Q|L Giers 

# Ì̂j%eBt;o riguardo. ' ' ' ' ' ' 
Giers ripeta nello stesso tempo che 

ì russi non hanno occupato Pendieibj 
ma si ritirarono nella 'posizioni pre-̂  
cadenti. 

Londra, 10. — Ebbe luogo una con­
ferenza oggi fra gli ambasciatori di 
Germania ed Australia. Questi confe­
rirono quindi con Granville. 

fi 

Capei dava un addìo a duevottìmi e 
cari giovani che stavano per aì^bifi-
donare la patria diretti a B I 
Ayres. 

Il banchetto, di circa trenta coperti 
dava un lieto aspetto: e bello infatti 
era il vedere tanti giovanotti dair^età 
in cui la vita sorride delle più dolci 
speranza ii concordi e spontanei cóli-
venuti a dare un* ultima dimostrazi 

^ne d'affetto^ai cari amie 
vano lasciare. 

Vìvaci ed animati rìuscirònoii brin--
disi; belli furono i discorsLDronua 

:.:r:^.v 

ihe do 

f ' .-*,.': 

^ ^ 

zìati fra i quali citerò solo quelli 
giovani Belloni e Bertolini, il pfj 

:'?P»ritea vivo^lJncèro affetto, Iff 
tro a nobili sentimenti d*amor ds 
patria. ,:#^^j.... • , ., , ..̂ /,,,y 

Fu un plebiscito d'amicizia.^ I ^ ^ 
fatto che si. sciolse; fra.^atug| | t ieì 
^vyiva a fa5p||^.auguri 4i lstì^£]& 
U9Ì|à ad amici che na pWlranrf 
ohO: nella lontana regione a cui soa 
diretti sempre viva nei loro cuoxLff 
cara impressione. 

, \ Avemmo qui nella scorsa Quâ  
r e s i m a a ^ ^ u n corso dì prediche 
questa Par^chialfì un prete oh|yÉ)ìa:<-'!'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 

ysdognava dall'alto delj)^rgamo 
gUara l'ànatsmà cory,|^ i sentimenti 
anticlericali di al giovanoiti, fa 

:. - . -.i 

l'T^lt-^-!?^? 

'V. 

cendosì forte del I l o diritto (^ira-ei 
IQÎ  chiamava) nella' ; maggioransa in 
suo favoi-a che trovava qui presso al 
cuni baciapile i quali ad esternargli 
anzi la loro gratitudine e riconoscenza 
vollero all^iUo delia sua partenza 
dedicargli un' Oda barbaramente com 
posta,di barbafP |^ i . \ \ '.,-7:'_ 

Lo credere3teJ#yn esemplare della 
in discorso veniva appeso al­

l' entrata del nostro Municip|Q«^ ove 
rimase per tutta la giornatal 

y imment i tornano^perflm. 

m 

^ ^ 
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7 aprile (rii). 
' n i • 

Festa democmUca — Prete e mii 
nicipio. 
La giovane democrazia Oavarzera 

na raccolta nulla sera dal 8 andante 
a banchetto in una sala dell'osteria ! pai reduci di Verona, ed un rappra 

a lfciri*eli<(5lli& • 

8 aprila 
COMMEMORAZIONE PAflìOTTICl 

A commemorare i caduti dell'S â : 
prile 1848 intervennero oltre numa^ 
rosìssima folla di cittadini, la seguènti 
rappresentanze: 

Reduci Padova, Venezia, Veroni^ 
Milano, Vicenza, Treviso, Cologna Ve­
neta con bandiera, Lonìgo, id. Torino 
id. Montebello, id. 

Veterani 1848-49. Arzìgpjo^''^^ 
bandiera, Spoeta Democr#t ì Mon-
tabejlgjjd. S a ^ K orefici e i m r a m - i 
ni, id. Vicenza, id. Gircolo operaio,®-
iana Maggiore, id. Brendola, id. Sos-
sano, id. Lonigo, id. Mpnti^hio Mag­
giore, id. Arzignano, id. àibaredo d'A-
lll^l, id. Vicenza, id. Montebeìlp, id 
Gireolo^jperaio Garibaldi, Sandrì|o| 
con bandièra. Circolo operaio Valda-

^ • • - ' . ' 

gno. Municipii, d'Arcugnano, Citta?< 
doUa, poiana Maggiore, Brendola, Sog-
sano, Loniffo, Albaredoìd^Adige, Ron-
co d'Adige, Montebello e Scuole Mon­
tebello quasi tutte con bandiera. A ren­
dere più solenne la comm^n^pzione, 
intervennero la musica di B|bntebeìlo, 
e le fanfare di Lonigo e dì Sossano. 

AUel21i9 il mesto e patriottico 
corteo parti alla volta del Cimitero 
di Montebello, ove una lapida ricorda 
i martiri ivi sepolti. Ivi pronWcia-
rono commoventi par^l^l'egregìo Sin­
daco di Montebello, il rappresentante 
i Veterani di Milano, il sig. Lombardi 
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I 
Sì si p f i l pel coìle di Sofi^ove 

- . - . . l ' i ' " • ' - • • - ,.. - - - ' : . ' t i i f i^^£Sr ^^^ ' " ' • 

#Ìà jpìétà de' supèrstiti éré^^Rm gii 
glia a ricprdareii valoroso ó^urtrog 

raaiàM^cbmbattiimento. 
Arrivati a quella cima che tanti ri 

cofdi^oBta nei veMbì a tanto ecci 
lamento dà àij;giùvànl, prese U pa-
rol^ìkdottv Oristoferi presidente 
Società Democratica di MontfjboUo, 

I ' ' 

ove tratteggiando il naesto fatto d'ar-
m\ dissa che pui^troppo siamo arri­
vati a tempi in cui si ^frutta l'opera 
di tanti martiri, dimenticando la pa-
tria per aspirasioni dì borsa, notan­
do però che un mez^o a tanto scet* 
ticismo ci sono ancora dei giovani 
che sanno morire in terra italiana.* 
Queste parole furono subissate d'ap-

«^tauaj 
Indi prese la parolft l'ex deputato 

Pas^uaiigo il quale lamentando la 
tristezza dei tempi odierni, disse che 
non dobbiamo avvilirci ma lottare, 
lottare sempre. 

Diètro vive eccitazioni d«i|ii|fienti 
prenda la parola il simpatico deputato 
Cavalli. Fu felicissimo dicendo che 
queste «ommemoràÉVoni non piacciono 

• a coloro che sono nemici della libertà 
perchè per .^^SQ risuonano vergogna e 
diaogf4èif,ma il culto pei nostri tnar-
y:*! riO|Ì lo sosteremmo oggi o Sempre, 

esso potrà distrarci né arte di 
go?6rnb, né pressione bianca o nera, 
né per quanto si probisca incidere il 
vero nome delle soldt||s|ch8 straniera. 
nelle lapidi. 

Possiamo transigere coUe esìgoriio 
politiche 0 sipfòH ma eolia nostra 
storia, mai,' mai. • , [w^m^: 

Constata l'offaseamanto odierno del-
iiHillà, ma spera sia una nube pas« 

saggerà, è cVóssa tórni e presto tripu-
are sovi?$ tutte le mone reazionarie 

de' ^ùoi nemici. 
• ^ - , " , • •• 

SuperSuo il'dire che una Mi va d'ap-
lausi approvava le patriottiche,^^_a-
ila d0iregregi||,pavaUi. 
, „ " # » » % A » ' « io studente d^Ar-

ziSaiìo 'Piacido Miehelini. special" 
ménte quando disse ché^l%ttuale si-̂  

& a di governo ohe (foratore vera-
Bènte fu esplicito nella frase) ai fece un 
guanciale delle corone di tanti mar­
tiri, e che adopiai milioni per maa« 
dare ;Ì nostri soid^UJn Africa, e ii# 
"lià^'^maÌ^\di --fólif'o ài 'pellagrf^ied 

lammanotta ed imprigionai nostri con-
àdini come nel Polesine e nel Man-

• 

tovano, e disse che quel sistema fa­
moso di goyer^^Jn ItalÌ£Ì#Jtutte sa-
criEcà le^più belle aspirationi italiane 
all'Austria ed al Vaticano. Fu molto 
applaudito, . 

Il reduce Antonio Merinidiitonigo 
-

parlò esfio pure dimostrando come 
^SS^ iJs'MP^^^^^^^^'^" sostituiti i Don 
Gitella, alla disnità la coscienza eia-
s t ica; '«misse pure che il cuore del 
popolo ai riballerà e presto. Fu à|i 
plaudito. 

poscia 8Ì ritornò a Montebello, ove 
#M?Ui ift più di 150 a fraterno bau-
chetto, dopo vari brindi^ deiravv. 
^Dùììa Ponila di Lonigo, Cavalli, Pa-
ipal igo ed altri, ci sciogliamo^ con­
tenti d'aver reso uh sacro tributo a' 
que* martìri che primi come ben disse 
Dalla iPoz^a, senza esempio, mostra­
rono ĉ f poeta che chi per la patria 
muore, è già vissuto assai. 

Queste sono leste che fanno bene 
aliWiio'a» specialmente in questi ab» 
biet^ti di servilismo: e d'ipocrisia, ed 
ogni , unno spemffiò' si rinitiòviìftb, a 

iiesta la scintilla del patriot­
tismo. K, 

I, 

• ^ : , 

- I 

ì 

morali e seguirì\ con d e l ^ i z a te tra­
dizioni diella Baputazione nostra , ^ 9 -
'vinciale.j.MVoci'à esser© senSbfè ligio 
^lld leggiigalle istituzioni lìboiralì^ e 
curerà iffogni modo ^ilÌ prosperità 
^morale e materiale delta Pi-ovìncia. 

• ' ' . • • . 

Chiude domandando 1* appogg^ del 
OQMMgWo e'dPquauti amanow^ro -
grosso e il beae della patria. 

Il Consìglio accoglie con segni di 
soddisfazione il breve discórso del 
nuovo Prefett̂  

Il consigUero Dìanin domanda quali 
decisioni intende prendere Ittî ^Depu» 
taziòné dopo la pubblicazione del 
Decreto reale che annulla le^^e^'^e-
razioni del Consiglio provinciale di ' 
Venezia risguardantì la ferrovia Me-
^Etre-Adria-PiovaPadova". Bice chedo-
pò questo Decreto che fece tabula 
-̂astì 'del convegno Trezza e delle al­

tre Convenzioni con Venezia e Rovigo 
per la costruzione di dette Uoee, il 
distretto di Piove si trova senza spe­
ranza di aver in breve una linea fer­
roviaria. 

C/it?)a£^|i^,aP:PSÌ|Ìa Bianin e p|r 
dare méKzo alla Deputazione di agire 
presso il Ministero per ottenete delle 
modificazioni alle proposte maìaugu- ' 
rtitaraonte respìnte, propone un ordine ' 
del giorno confermativo le precedenti 
deliberazioni per la ferrovia d̂  Piove, 
avvertendo ch% ove a nuUf̂  si appro­
dasse, sì dovesse svincolarsi daliCou-
sor^io per provvedere ai giusti reclami M 
di Piovo. 
i II deputato Beggiatg qfifre spiega-
zioni, assicura che ogni- speranza di 

i 

ì 

munì opinarono per liranservazione, 
ma tra questi trovansi Padova, Este, 
Moat|gnana, MonsoUce, ai quali cupi-
luoghi si do||ebbe lasciar libera fa­
coltà di régoiaréià gilllonédelia ma-
nutonzione diradate con uffìci auto-

T V , " ' 

nomi0#bèn,inteso secondo la logge 
sui lavori pumjiicì. RUeva che P 40 
Comun^j^lenti la aoppressione,^ap-
presentano una rete stradale dì kilo» 
mètri 908, e gli opponenti, detratti i 
càpi-luoghPdì distretto e Padova (che 
non si pronunciò), rappresentano ki-
lometri 1179, per cuit4e forze sono 
quasi uguali. 

Dice che nelle contermini ^Brevin-
cie'non vi sono sorveg^Stì di Ri­
parto, e che te strade sono buone 
óuanto le nostre; crede che i 90 Co-
munì rurali con la soppressione a-
vrebbero una economia di \I»^400 0 
500 annue ciascuno anche istituon-
dosi VI il capo stradino per ogni Co­
mune: deplora che^si,-, siano interro-
gati i soli Sindaci ed Ingegneri di 
Riparto^ mentre Wfttestìoao avrebbe 
dovuto portarsi avanti i OonsigU co­
munali, i soli legittimi rappresentatiti 
dei contribuenti ; dice che miglior 
occasione della presente per abolire 
ì sorveglianti di Riparto, e sollevare 
i Oomuii^da una spesa inutile, non 
si poteva pr esentar e ĵ ivk. quanto che 
il Coi-po dei sorveglianti attuali com­
posto dìt persone intelligenti, ed istrui­
te nelle, cose tecniche, con vantaggio 
della Provincia stessa e^a possibìHs-
Simo im^ifgarlo in masSà nella So* 
cista costruttrice delle guido-vie pro^: 

T - • 

non costruire in %r|?re la,l̂ rrp̂ ^̂ ^̂ ^ di j virieiàli, imponendolo nel contratto 
Piove non è perduta, che sabato li#|t4'geej-ciaio. Conclude proponendola 
corr. vi sarà in Venezia «n^gonvegaoJ sospensiva ed ìnvitand6^^1ft Deputa 
coi rappresentanti di questa Provincia 

ì e quella di Rovigo per decid§|e il da tòro 
fai-si del convegno Trezza. Dichiara 
che per la costruzione'dì questa lineai 
furono esperite trattative con U So­
cietà Veneta di costruzioni, ma che 
P^'^ ^^^of"^ soprasse4ere^.^ccetta | ^^j sorvegliante, poiché sopprìmen-
la raccomandazione: Dianm-Chisiaghai - • ' " - • ' T-. :_. , •• 

' ' ^ ' . . . • 

ma non cóme girine del giorno. 
pòggiana osserva che non si ; può 

sìohè ad interpellare tatti i 
comunali perchè espohganò il 
parere;-;-

I - ^ -

ScapiH dìmoatra colle cifre alla 
mano che U spesa per il Capo-stra­
dino di poco si scosterebbe da quella 

• t i , 

• ^ • . . - . • - • ' • \ \ 

dosi questo, bìsognar^tba 'aumeatate 

cho il Iram Padova-StrA doperà per 
Noventa. W P 

Approvasi dopo s^Urimenti chiesti 
da Pag^n i\ ò6| |tra|Fpor la costru-
aione del ' ^ I t j , sul PìoVego al macello 
per il ser̂ isfiio ̂ ^^fcll^m Padoyi^rStr^^ 

Si dà comiihiéaziotie al Coneìglio 
l i f r tenza^Srta col Ginnasio Li-

ce|JiÌo-Livio riguarjo ai lavori ra« 
dicali occorrenti in questo I^Ututo, 
che il Ge.vernd verrebbe addossatLalla 
Provincia, mentre questa haàldirìtto 
dì esigere il fìtto dei localidelLiGeo, 
essendo quello stabile proprietà pro^ 

bull* acquisto del convento di Pra-
gìia la DepWitìne informa il Con-
siglioffliie 1* Università diede unB̂ R̂Ji 
sposta nel senso di voler fondare un 
manicomio provinciale indicando corno 
luogo opportuno,fla« Salesiane in Via 
O^r^issantì : la ,depntf)zipne non è di 
questo ayvi?«gJÌ?|5Ì^^-^!;^^0(>,,>^^^ 
deiiberate par U monumoWo a Vit-
torio Emanuele furono appunto destì-
nate ad erigere un pelìagrosario e non 
un manicomio: crede Praglia luogo 
adattissìr^^ e insta perclìè in altra 
seduta ai venga ad; una decisione. 

SuUa questione parla il consigliare 
Tt^rassa osservando Fraglia luogo ì-
n^dalt^bile igienicamente ed, econo-
micanjieute, e sostiene che la Provin­
cia ove decida, di erigere questo Sta-
bìlisnento dó#ftllo' nell'interesse del­

ia'istruzióne' nnive'rsitàna alle porte 
della città. ; , 

Poggiano, condivide le idee di Tur-
.lizza e ip^ita la Deputazione a ^^ 
nunciar^ì su,SĴ ;,erezÌone dì questo pel-
lagrosario. 

AntonelU doUndt che 'prima di 
^ 

passare all'acquisto dell* ex-convento 
di PragUa, si approntili progetto della 
spesa _ocq||^j|e.,per,JVImlfa^ 
que^l^ellagrosarioMiajyspuUsJ^n^P 
dichiara che @i discuterà la questione 
•ìn-#Ìgseduta„..; 

Relatore il deputato ,0<l(i()i4*'r*ff̂ ?̂ f 
approvjtMMi;Ct>n*ì della Commv8sìouj9. 

'.'. ii^iA-fi^'iKiR']; ' 

S^ 

• . ' ^ è ! ^ f l ; 

dal mio scrittoib '̂̂  

eequestrarlr 

•I 

GiàpWano per perquisire-la stah 
ze terreno, quando;rlneasando,^rsvaì 

i^ssedìala l'entrata, e tosto che fui 
riconosciuto, venni circondato, e dftl 
suddetto delegato invitato ad assistere 
ad una jWéralé^.p;érquisizid 

N e l l ^ i l l M l ^ f h cui mi ¥rd, tro 
vai inopportuna ogni qualsiasi tóia 

::resÌstl^^Tperiforza maggiore, dò-
vetta assistere atta terza violazione 
del mio domicilio, 

{ I 

^Perlustrftt^|[jverae stanze, nonché 
armadi e valigie, Si.naBSÒ alla vìsita 

èr quale vennero 
esportati Sborsi vecchi giornali, li­
bretti, statuti^ manoscritti e due notes 
tascabili contenenti indirizzi dì amici 
e negozianti. Il Defeoondo volle puiai 

echi coltelli —• n -
spettati dà luìj nelle antscedentì per<• 
5**H?^^te" ®"̂ '°̂ ® memorie di mift 
famiglia,uno dei quali sovvenivami più 
Spesso, il vero p a n e ^ ^ .̂ soldato, ta­
gliuzzato sui campi dl^ffitagUa, qtìattf 
do ancora i r giovano mio cuore, si 
cullava nella speranza d'un avvenire 

ìbortà e dì eguaglianza umana; 
Ma ladra genia d'alme tiranne 
Sopra ne giunse, e ̂ . 

Tralasciò là desorizìone del! 
vento subito dai miei cflll^ii dalla 
ancora convalescente mia compagna^ 
perché una dettagliata narrazione po-
trebb '̂l^^^enìre, dai .contrari, ritenuta. 
esagerazione, perciò lascio a chi ha 
senno e cuore libero lo imagìnarselq,: 

Abbenchè convìnto che ogni e qua! 
siasi folrma di protòsta pacifica, noa 
valga a levairé un ragno dal muro; 
ciò non j i ^^ t e , trovo opportuno f^r-
ne Ift JlbbÙcazione del auoessomi faì^ 
to per accrescere-la conoscentFifél 

i 

S? 

i . -

1 

J!i"-

, . .' i n * ' jii o- X s permanenWliuUift pellagra. ; la visite deU'ingegaere di Riparto e J / « ' o" •• î ...̂ ,̂  
, :,. " v ^ ^ v ^^t *̂  . - -^m Pacran.e ;SgMarcwct raccomandano 
dargli u^^ftggiorsti—*•*'"• " " — - - ' . , > » > . .^^. .. .. 

^numero degli atti arbitrari, che sì 
rcommettonodi contìnuo sottosiliregime 
^reazionario di Daprotis; il quale, più 

ico 
UJOrrettài-e' il giorifio' del patatrac. 

Idi socialisti internazionali, lavora p 
-"^- ' "" - - • - l'edifìcio'mbilMtòcb e 

. • ^ - - , , - ™ i ^ . . 

:- - - - ^ v Uj^ii:i:f' 

sua aziono per la sua più pronta ó-
secuziòhe dèlia ferrovìa di Piove. 

Chiesti altri schiarim^iritì d a l ^ ^ * 
siglieré (MàÉma Vigéàm^^'^^^' 
comandazioìFo Dìanìn-Chinaglia è ac^ 
Gettata ad unanimità,; 

Il presidente Dozzt fa !é commemo­
razioni dei defunti consiglieri senatore 
Cittadella Giovanni e cav. Maluta G. 
B. Sopra proposta di C%itad.e\la Yigo' 
danere il Consiglio ad unanimità vota, 
condoglianze alle due fiimiglìe.'IFpirè-
fiidente Senatore Dorsi esporrà lavo-
tazione morale della Deputazione nella 
vegnente seduta. ,. 

Si approvano sèiiza discussione és-
sondo state diramate a stampa le re­
lazioni; il regolamento pel passaggio 
dalle barche attraverso le chiuse a 
sostegni ì u^ngo f f lw i s^ 
vigabiii delia Provìncia, e .̂jl; sussidiò 
di L. 4200 all' Ospizio marino veneto 
per il suo ingrandimento. Non si ap-
prova il progetto di apipliamento del 

t r • ^ L 

Consorzio Bisatto, per provvedere ai 
lavori di esQj^^iiigp del suo :alyeo 
nel tronco superiore tra Xorigafe ed 
Albettone, e ciò conformemente alle 
deliberazioni negative prese dall' as­
semblea degli interessatÌM^e dal Con­
sìglio provinciale dì Vicenza,: 

SuUa proposta di sopprìmoi'e l'uf-
rfÀ^i s^egliante nei rìpai:ti s t i ^ , 

dati, la relazione del deputato Sca^ìÈ" 
conclude per la loto conservazio'ne.iJ4 
consigliere Pòggiana autore della mor-
zione avanzata sino dall'annoP^1882, 
comincia col dichiarare che dal modo 
col quale in allora la Deputazione a-
veva accolta -1^ sua proposta, poca 
speranza nutriva che arrivasse in 
porto, benché appoggiata da altri 

t. 

i. 

soi3pressió'ne sono una cifra rispetta 
bile e che gli face impressione, men­
tre ih tanti anni che tiene la partita 
dei lavori provinciali mai fa àvvan- I, 
zito un recUmo,; riconosce che m 
qualche riparto il servizio non va 
tanto beneì promette di dare dispo-
sizionì perchè si rimedi ai molti in­
convenienti rilevati. 

.1 consiglieri SchiesarìfFordfUt Caie* 
razzolò parlano per la ponservàziÒne 

\ dèi sorveglianti e dimostrano la' loro i 
utilità. 

L \ I 

AntonelU vorrebbe che per i 40 Co-
munì dissenzianti,, si cercasse di ap-

dalla Deputazione per i' prestiti 
;'ciari • agli ;innpndati. jU .45. mi^no . ^ 9 
deva il termine stabiiito. con la Ban-

...{: A,<,^:y»,:P,fnzacchL 

;VoÌe %tti|fei|l./••"-;• ^ ^ ^ a b e J H 
|tennà,iersera nella sala della Gran 
jGùaraia la stia conferenzr suli' argo-| 
mento « Delle vie più brevi per dì'ii? 
•ventare uomini illustri ». Buon tìii^ 
; mero di genie vi accorse; e l'on. Ga-

pacarli nei loro desideri, poiché egli j pev OiO a fondo perduto su tutte la 
ritiene che non si possa o b b Ì Ì | S u n ì chieste lire 585 mila Jl relatore assi-
Comune & restare unito in un SQiar- Lcurip^hW^la perdjita della Provinciy^ 
!§, quando volesse gestire solo la ma- j diecianni si r | Ìp^à appche mi^ 

di lire. 
, Chieste spiegazioni da Fàvaron, e 

- - - . ' , - - • - : 1 :- ? ' V. - -- ' • '- • i- ' -

jbelU seppe col SUO brio,. fcoLsuo epì 
'ca p o l a r e , il 19 il .;ft|inisterOrrispp-.; Irìtoj colla ffunfgliare svia parola ì a -
jiseicoa una Nota evasiva sul fondo di *""**-""""• -̂ "" ""'"— ""•i;*--*- ^-*-
garanzia del l,Qpper OiO; non ^ ^ 
tempo, d^ perderei e lâ  Deputazione, 
sostituendosi al Qonsiglip deliberò dĵ  
cpnchiudere con la Banca il prestito, 
di lire..270 mila cof'premio del 30 
per̂ P̂iO .pagabile metà ne! primo quin-
quen,nÌLO e metà noi Beqondo,..pe,rcui 
la Provincisi apjbbe una; esposizione 
di lire 8 i mila circa, ma. nella sper 
renza dì ricevere dalmv^overno, il 10 

é 

^-.tf-

nutenzione stradale :̂ Mn questo senso 
l^pjjoggià la sòspensi^B^aJ^^hé pi 
cltcbii nn provvedimento a favtfè dei I 

••Vifs^i' • 
<z.-.<:^.- > 

40 Comuni chièdenti la soppressióne 
del sorvegliante. 

NazBari dice che conviene lasciare 
le cose come sono, vista la grave di­
sparità delle opinioni, e ;|||ssare al­
l'ordine dèi giorno. 

Pagan propone la sospensiva pura 
e semplice perchè la questione non 
è sufficientemente sviluppata e di-̂  
Bcussa. -

Posta #vo t ì le due sospensive sem­
plice e condizionata sonò Tlàplhte a 

^m'^ Jfc^o^ f̂W^?? M P̂P̂ ovâ ad̂ ^ una­
nimità l'operàio dellii peputazione. 

Si autorizza mnao la Deputazione 
a stare m giudizio contro r e x i m 

1NV j , ' 

presa tnanutentrice delle strade Pro-

contravvenziQne alla legge sul bollo. 
La sedùw% rinviata a ffiovedl 16-
P a r f e i ì s a . — Stanotte il prof., 

Lodovico Brunetti è, partito per Roma. 
Perauisi-^iLoa^t* -— A proposito 

della già annunziata pfjrquisizione fat­
ta a|^|jttadino V. Panzacchi, •— cui 
altre seffuiî oho, fra cui quella al mao^ 

Vf'l'^ i « ricevemmo subito la 

[Ceduta del 9 aprileJmpr- Presenti 
32 consiglieri. Assiste il nuovo pre­
fetto corom. Berti. 

I ^ • . I -

Dichiarata aperta la sessione stra­
ordinaria, il Pre/fei'fa dirige nobili | lazìone e constata che la soppressione J 
parole alla Pftltfeia, alla cui ammi- avèrido raccòlte le adesipnì dì 40 Co- | 
liistrazione fu proposto : assicura che, [munì tra cui i capi-distretto Piove e ' 
sarà J3ol!0cit0 nel disbrigo d'ogni a f - l ^ t t ade l l a la questione non si può ^ 

are intéressante i Comuni, i Corpi i dire risolta, E' vero che altri 60 Co- t 

maggiòi'anza. Méssi ai voti la proposta 
della Deputazibne per nulla innovare ! BtW Crevin 
sul sistema dei sorveglianti Ò appro­
vata con voti 18 contro 14ì 

Approvansì dopo schiarimenti of- 1 subito, ma che non crediamo istessa-
farti, dafoirelatori Erizzo e Beggiato,:} mente 
agli, interroganti Caritele^ Favaron, 

seguente relazione che per tirannia 
di spazio non potemmo pubbncar^ 

tn##i4'amo 
Pagah, Txirra%%(i ^ Squarcina la ici-

consiglieri provinciali. Esamina la re- * costruaione dei ponti metallici sul 
Brenta a Curiarolo e a Fonte di Bren-
tà, affidando il lavoro fuori d'asta alla 

\ 

luogo, siccome rifo 
rentisi.i^^ perqnisizioni 
fatte e faj^Wn l^tto il Regno; 

Egregio Sig. Direttore! , 
• Ieri, primo aprile a. e , mentre ero 
assente, veniva arbitruriamenta in­

trattenere per un ora luditono. 
dimostrò come per diventare illustri 
è.nece^s^^lp intanto di ripetere^ con-, 

itinuameate a so stessi di .essere ai 
Ifìbri, dì parlar poco e dì farla^Wc^r 
dall' àitrfWndÒ si^^Àiséhial ' par­
lare, di approdar poco e di di^appro-

..varo mài. Z- • - • . • • . .r\; 
i r 

Bisogna poi aver niente a procac­
ciarsi, illustri relazioni, ad entrare in 
corrUpondenzà epistolare con queste 
persone illustrii^iad enUiii^ net sa­
cerdozio dèlia stampa. Per lui?iajSO-
cioiogia e l'Economia .Politica sono 
i due rami dello scìbile umano,/c 
più si prestanò a procurare lo; celP 
jbrità; perciò .essendo scien'̂ e nuove, 
qffiurique strafa^^ jiassW 
per tìWà verità apòdiltìcà, per una 
trovata, per lih lampo di ingagnòj e 
tutti vi plaudono e vi battono le mani. 

Un'altro poi dei modi per arrivare 
alla celebrità, è quello dì rìveadìc|ip 
gjqrienaz||)jpiì e di risuscitare mo|U. 
Per queste .v|jB.̂ i arriva, certamente 
grado.grado W a - i i ^ É r i t à i * ^ - : 

E qui l'oratore 8Ì arresta per pu-
dorè, perchè dovrebbe entrare in un 
campo, che a lui, onorevole f r ^ ^ 
onorevoli, non è lecito entrare. 

DisGutei#il merito intrinseco della 
eorifereiiza non è possibiló; le còso 
da lui dette ebbero il pregioidi f 
Vertire, e per una conferenza questo^ 
è.uno dei pregi precìpui, 

ljjaai0 C?|||(^miia«« — Prodotto 
del marzo 18É h^A^^M^M 
*»̂  » Ì88i » 127,362:73 

i-Ti 

,•••• 

m 

# 

Fonderia'WaBhetti; in questa spesa ^ vasa la mia abitazi^g,da tre 
il Governo concorre con una quota. 

Si annuncia dal deputato Beggìato 
[vestiti da uomo, con a capo il dele» 

gato Defecondo, 

In meno nel 1885 L. wjl,946.75 
Prodotto del primo trimestre del-

' auao 1885 L. 38*3,117.29 ' 
» 1884 » 403,680.04' 

in meno nel 1885 L. 20,570.78 

l . - L . -m 



py-ì 
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rpVfu ;^|f^^*4hni,|,68, maéétro 41 che -voleva cacciare g^^raniari, he 
^usica; coniugatb;5^Pitarello Vic^tó-i chiamò d'ogni rana e À i tó il 
mi Oaierina, fu Gio, Batta, d'anni - » 

70, civile Védova. 
Tutti di Padova, 

fo di vantare poi crascentl dint-
ti soir Italia. 

MM^-' 

sa© EjNmfs della gotta, 
Hiatìca eraumatismil , . 

/ L a stampa è unanime, né). <Jon 
^tafe la verti*â eftìoaeÌR Ì l i - ' ( | a e s t ^a -
kttie^ dal Balsamo aatìgotttìso darioi-
ter Green. IndiGhiamo cbe con/ 
si ha un flAcon di .questo Balsamo 
(àùffioìèntè per ùnft ;̂ ùtrft),V à^ì con-

•Ut • ^ - , 

Toìfìgrafano ali* A 
*ìai%co di Venezia da Boraa : 
« Oggi (IO) la commission^nropp 

80, ,aU*,un^nÌ!î ìj;à,. la ramina d i ^ e r 
raris, ora capófWiìiona al ministero 
dal eóramercÌD, a professore ordinàrio 

i Btatistioa noUVUniveraità di Pa* 
dova •». ,„,„,n,.i.ugai|tij M 
. -©lèfò^la leC^^ST— Compiuti 'i' 

piccoli resÉaurt^i ijui aveva bìèogntìj 
questo Ripeto Idroterapico fino da 
óggV è riaperto al servìzio degli 0-
stefifii. ' ' ' •• ^^^iiK' 

ino # pubbUchìanao: 
Hxg.'DiTetioTQ àèl B a c c h i g l i o n o 

¥aào^(^, 10 # « 1885. 
a prego a voler inserire neW^suo 

giarnal#^uanto seguo : ; ; 
« à tutti coloro che durante J l di­

battimento e l» andata dal ^ ^ u n ^ l ^ ^ l j ^ ^ ^ ^ od alla attività più 
•a casa mia mi mamfestarano la loro ste, ogni difetto, ogm̂^̂^̂^̂^̂^ ' ^ - ^ ̂  i* " 

! • " ' f i 

OTuì-endiamo con prof>)ndòàdiBpia-
cera esser© decesso in .Vanezm dopo 
lunK& e penosa malattia il comm. 

••** -̂̂ .¥*!̂ ^^^ ì̂̂ i:̂ '̂ PP® elevarsi â  
brillante posizione; non vi fu ufdoÌQ,i 

'pubblico comunale 6 provinciale che 

bndanaato itigiu 
imente- il proL Brunetti ger.sal-

taig^ilVarbitrio del^^curatoro W 
Re, Bonomo 

t _ E polsi dice che la giustìzm è 
\i\ ftindamento dei regni 
ì 

lo..®anlei«®. .t®. 1^ Il consoci 
italiano GiorU fu nominato incaric 
lo d'affiri oràsso il Guatemala. 

vrfjiy 
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Lfii.Òorte d'Appello 'di Bòtogna, ri? 
'formando .completamento la sentenza 

:i\ 

.m' 
.. : - - - • > • 

i 
^à8Ìonarii.B^teUi^0KfarmacUtiìn T^^n'coj^risse ^ ' g e n a r a l a "soddìs^' | ^«^ tribunale corregionale, Uà,assalto 

' """ .« «rv «.̂  « ^ « « ^ . Ton. Andrea Costa, stato condannato 
ad un aòno di carcere pei noti fatti, 

1 del 2 Giugno avvenuti a Cesena. 

Milano, Via Monforte, N. 6, che lo 
spediscono franco in tutto il Regno. 

^ r l f C ^ h n r^M'*TA^^~T^ ^ ' i l ^T* 

2iono 
1^^ ; amic^iyìa^iele.,Maniaf 

f 
I 

Uii faifto, wi i i eé . -T! Neir ultima sempre fada ai suoi ideali; e pUì?. da Sa 

• • ^ • i f . . • 

.$mw-

simpatia ed ambre, esprimo assioma 
alla mia famiglia ì rlngràziamenli i 
.^ìÙ^ttettuosì. ». • 

Brunetti, 
TioAptustvì-M^eHG,-- La Commis­

sione Provincia le^ Appell^^^^^ le 
imposta dirette nella sadtiià del 10 
aprile^a. b. ba pVofarita le seguenti 
decisioni: 

Bìcorsi dei contrihucnti 
ACCQUÌ pei^^g^ntero: Pscbunder Mat­

teo, macellaio, Padova. ; 
Accolti in parte: Oaoduro Luigi, af-

lìttansiQre, Padova-Campagna ; Ta-
verna Hicolò, idem, idem ; Rossetto 
Prosdocìmo, idem, idem.. 

Jlespiitlr Bettini Pietro, affittan-
sìere, P à t W . 

^ ;̂̂  /ffcialff® SOTlliaMlSft'tJQa' prò-
' " I fSna destinata a vivere lungo tem­
po ancora, è Senza dubbio il « Po uè ro 
'Piero » del Cavallotti. 

Quel dramma psieologico, pieno di 
verità e dì vita, dì passione e di sen; 
timento, che svolge tutta una tesi, 
Ijresanta tante bellezze singolari 
peregrine, ebar^plausoerompe spo 
taneo, si può ^Wĵ j ad ogni scena.; .ì. 

.•"-•"ÈJ'intarpreta2!ona' ^dat|^tt[aue 
dramma f u f a h c é P ^ ^ RO 
il Calamai sono due artisti' proprio 
fcuonìii^aàndo il-Calamai si tempa-
irorà un pochino e strìngerà} mèno^ 

Quando il Caiiimai si studierà di man-
tenera certo colorito, e le sfumature 
del sentimento aelie produzioni, senza 

^ u l ^ r i u s c i t ì tìglio; ••••'^ 
• Gii applausi non gli m a n ( ^ ^ ier-
sera, ' ^^^v^ , . . , /...-.• ^ , _• 
.'-.- Per s taf^rTùna novità « La por^ 

_ • ' " v ' * • = ̂ ' =* •^" '- i è" • * • • • 

tatrice di pane :è di Teodoro Anselmi. 
'Autore assisterà alla recita. 

Eaposiaione di Torino che ha supera 
to dì gran lunga tutte le altre pere-
stonsiotiejgrandiosità, eleganza e molto 
più per l'immensa afflaenza e varietà 
delle^cose inviatevi, v'era anche la se* 
zìonrt l i ìa specialità j medicinali. In-

lui in alcuni punti dièlentendo, ài a 
niva col dovere rispettarne le opinioni. 

La sua rinomanza^specialissima però, 
egli ta dovatfca alla.valeatia nniĵ a nel 
iato amministrativo, accoppiata alla 

11 prof Vincenzo Cromie-Leo­
polda Bona •• Oresciiii ringraziano 
comtTQOSsi qiiantì, pareatì ed amlcij 
piansero con essi la Ipro 'Wmt 
adorata, e pìètosameinpSì̂  cònj p 
role e con opere confortevoli-pro­
curarono di lenire li loro iaefla 
.bitedoìQ^^,,,, \ ^ '^•\-mm 

:M 

! X 

m. 

le malattie, tutto e con gran .curala; 
provveduto con cbmòdo ed eleganza, 
Bella dimostrazione contro ohi non cre­
de alle specm^y,àl Sane inteso alU ve-, 
re.,; La direziono della Esposiziono non 
a v e ^ assegnato premi a questo, pro­
dotto. MW^̂ Î ĴQsìte dello Sciroppo di 
ParìgUna composto dal dottor Gio­
vanni .Mazzoiitn; di,^qma, ĉ,he ip îe îpa 
ad altre sne specillila trovò esposto, 
dovette ricredet-si è non ptf^'dimen­
ti care ug^ specialità cosi potante, che 

*||ia schiacciato tutti gli altri depurativi, 
jper il suo sviluppo e per le sue virtù per 
ir che ottenne grandissimi premi. La 
commissione facendo un' uWèa ecce­
zione, gii decretò una^adag?ia unico 
premio che. sia.^confQnto alle^.^pacia-
lità e cosi fu ll.unico' fra. i/depuratij 
Vi premiato. Rammentiamo' adunque 
che chi vuole un vero depura|i^ù per 
le malattie provenienti da erpete, reu^ 
mi invafcrati, artitride, catarri ecc., 
prenlda lo soiroppo di Pariglina del 
dottor Mazzolìni di Roma che si veb-
da a lire 9 I f t^Wgl ia . 

Ùnico depòsito*in Padoua: drogba-
jlli^Jl^ftUSweBaratta via, ex PortMAJtli 

Emma'^: farmacia; Ballino .-Valan 
ekém:- Farmacia Bòtneir.—332| 

gante cosicché fu^il confor|to e 
• li Bpstègno di tanti pupilli e di tanta 

famiglie che a lui trovarono affidato 
le proprie sortì, i .^^^^•^_ 

il auo nome non sta tjùindi unito a 
vane rinomaniga, ma ha la Solidità di 
beneOcii realmente resi; ecco perché 
fu tanto stimato ih vita e ne s M a -
vìverà la maraoiria, f.-'z. 

I 
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i4^ i^r 
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CiiiailiaBÌ d e l l a àim, 
. _ _ ^L ' • * • 1 ( - . l ' I 1 
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(Dal Progresso di Treviso) 
E !i) àlIfpubblicQ dibattimentq,^ 

e jlà mercè delia ìorìgahime arren­
devolezza ài chi •ilo 5 ha presieduto 
lasciando libero ;^fogg^^|g|,^|arpia 
dèi testimoni e della difesa è alle 

,_^Ca eliiall^s. -r- lari mattina a^Pia-
cen2a, ebbe luogo uno scontro alla 
BciabàU fra^ronorevole Clfìillotti^ e 
il tenènte Aitibrtìsini. Si fedW due 
assalti. 

Al primo assalto Civaììoiti disarmò 
l'avversario. ^ , 

• r - T > ^ N - • - . . , -

Al secondo assalto Cavallotti rimase 
ferito da un colpo di punt^j^alla mam­
mella destra. 

La ferita non interos^a lajpleurajì 
.me'l'ci che assistono Cavallotti fecero 
.una prognosi fausta. Tuttavia la feri­
ta si considera grave. 

La città'è iitìpressionata. 

-— L'altra notte fu sentita a Roma 
una leggera ma prolungata scossa di 
terremoto ondulatorio. 

Ieri alle ore 2 vi fu aìtrai^^^e^^ssa, 
più lieve, clìé passò quasi inavvertita. 

AiErosinone invece la scossa fu mol­
to più sensibile. La popolazione allar­
mata corse in istrada. Ma nessuna 

^ -

disgrazia. 
lari a Roma alle ora 11, l* inonda-

,1 
ffllJOaATOps DEI CAPaU 

sistema lìossetter di Ni^om Ĵ Foril 

perrezlonatod4 chimici profasjaierì 

Inventori^- GERONE AMEkWANa 

'r-'-^ 

alanti chiU 
^mvcl Ipréparsft̂ ^^ 

storàtòr 
senza essere a-

.. na tintura, ri­
dona il primi:* 
tivo ^naturala ^^ 
colore ài Ca­
pelli, né TÌn-
forza la B*adicay 

non IprdalFbi^TiGhona né Sa-peUe. 
prezzo delta bottiglia eoa' ist^asia^ 

' ^ 

r ; 

l ' t - l - -^ -

€7Z. 
J 

t 
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TEATRO GARIBALDI; 

xssmt 

<M 
- - J 

La Gom-

^- -'.Mm^-Ì .dâ :̂ "'L ôpoldo-;-Ve8tri,yrappreseiUa:i-r 
gnòh-ed ! la portatrice di pane -^ Ore 8 i\% 

jZÌOSie raggiunsejl massi^^d'altezza. 
|Iìa Via R^^etta era tutta allagata. Poi ; 

improntitudini deff imputato, si è 1 l^ti^^,|^|4ana§n^iyfeira^ 
cotivertìtò il Tribunale in un Gon- | sera la piena è completamente cessa- j 
mìio di pubblica istruzione, si 1 ta, essendo cessate le pioggé¥*V|ni 

1^0 dati a pasto deM^ubblìcp e-»erìcolo è;,scomp|ir^-
a^dii degni'-della' più, scurr ì lQi r '̂P'̂ ^s^^^ 

co&media, si lasciò emergere gì- ÌSM«^-- - - ^» giovane-elegante, molto 

Tintura in co^tnetlco dei frdt.M 
Unica tintura ini Cosmatido pVQfi 

! rita a quante £ihdrà sa ne cono'scan 
SiIkCerone che vi offriamo è composto' 
i ^ m i d o l l a dì bua la quale,rinfi>rz%| 
'• bulb|j4 con quflstò si ottiarìtì is|aaU 
' neamente B{OND,Q,î ^CAS!| 

NERO perfetti. ^--^TH, pazzo m 
gante astuccio ;L1rd^!Ìf50, 

- f - - ^ - . 
• ^ ' US 

. ._ . / 
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'"y-f-.-^rfVff- -
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PàdovcT 
Rendita Italiana 5 p. Qfi 

contanti L. 9475 
flmcorr^ntf 
'firn prossimo 
Genove • 1 ^ 
Banco Note,^. 

• , , - , ^ ' 

9495. 
- J J o 

_ — . ' ^ -. • 

.rr-^^mf^y"-

• ^ 

K!vogi*aBS2.iìî i% dei pezzi dì musica 
«àèaiyiQ°.Uagì5Ì«i9Uto fanteria eseguì-
rà domani in Piazza Vittorio E., dalle 
:ò re laUó;3pony^^ , 
i . Marcia -r- Ì?iforno dal Campo 

Barrecd. 
2. Sinfonia — StaFdf'Mater — Eos 

» 

^.2910. 
bhitiare Italiano. » 950. 

Costrizioni timbrate ». 449. 
Banche Venete . ,.. » 290. 
Cotonificio^^enez..; » 2i6. 
tranvia Padovano » 360J>?-*B5? 

I - . • -

• : • : 

BÌSBrlo S t 
•-r 

||^ - ì i _ - ^ i - - , — ' • 

--.%*• 

smi. 
im'yiV-'-'-' 

f. l ' . L l , 

V 

3. "Wauẑ ì-̂  12 paradiso perduto 
Brusiànì. .̂  

4. Scena' e Duetto Atto 2° — 
- • ' . . . 

Carlos — Verdi. 
5 . Polka, •--;; Cirimeo —''Giittì. ,• "^^^ 

Inno Trionfalo — Jl Gottardo 
Ponchieìli. 

:^iijplalop — Scappa^SMppa'^^&nv, 
^ « n a jiJLdlì. — Uiv, procuratore del 
Ke, anima forte di quelli che arre­
stano i pr^ftìss^^come fos3er^l|4i;i 

11 A P R̂ Î L E 

gantè^Hì dubbio sulla rettituduxe 
déll'ogeratQ dèi magistrati 0 sulla 

"l̂ ^pro onèsta, si ìfede passo all'kc-
cusa che/fu loro gettata in faccia 
di essere la seduti, rióa^ peî  giu-

icare, .^^P?!" con 
È chi" ora ci darà; torto se, coìla 

coscienza di dire il verQi>noi af-
fermiamo che il meno imbrattato 

:. da questo fango^l^J^prof [Bru-
^ n e t t i ? '•"• . \ •:;; . • • ' .^ ' '•. i . 

i E chi ci darà torto ŝe aiférmia-
mo, pure; che m tal modo non si j 

\ fanno rispettare nl^^j^i^regono le 
ìstìtuziorii? 

• ;(Dal Fr0Ì:j 
11 Tribunale, pronunciò Isfc sen^ 

tenza che còrìdannà il prof. Bru-
Betti ad un mese di carcere, scon-

preventivatament 

sconosciuto nella sbcìetàj frequenta 
assiduo.dì sale da,giuoco, èfugr 

V*t:iti'- - ? 

la pni, rinomata thitura, in. IIOT! 

Nessiin altro^iTm^o pVofu 
arrivato^preparara uUa tintura: i-

tanff^ che ting* perfettamente 
gito, rubapdo OOODJire alla sua amanMhGapelli e^Bàrbacoi?,tà^Ìtó^ 
La Questura ha diramato ordini tele^ t modità come éueatl 
firaflci^Wr arrestar Si tenaé- Però 
che abbi? già passato ìl̂  confine. . 

]Bg|90@l:?'l®M«3 ,^i g a t t i a ÌPar l -
g t . -^fSl è costituita in Parigi una 
Società per una'Éfposizione If^gatti, 
all'inaugurazione della quale il presi­
dente della Repubblica ha promesso 
di ass|a|^r,e. 

Gli .inglesi iengono, annualmente 
delle esposizioni di gatti ; ma.a pari-
gi quieta che si annunzia sarà la prima. 

P« 
di lavarsi ì CapoUì né prima né dopa 
rapplicazione. Ogni poraona pu^^.-tìn 
gersì da HO impiegando menò di S I B I - ;'̂ '̂  
riUti.--T Non sporcala pelle iiSlWiì^^-^^^ •^'.-JiJ . 

gerìal •fs4l''%eplic^2;ionè 'è ; duratura 
quindici giorni, una botiigliÉ^i-^""-
gante astuccio ha la aurata 
tóèsi- Coita ^ . # . , 

' • ^ r 

- p i' 1 / . 
Istailiei 

- ; 

Téle ,^£ T^'t-,.-

1 

L - I 

Ck 

u 

:. L'impressione prodotta in tutti 
fu pessima. 

Ba truppa; era consegnata, e 
grande apparato dì guardie trave­
stite era spiegato iWgo lò̂  vie, al 
Tribunale e alla Prefettura.,;, 

(Dal Tempo di Venezia) 
Un telegramma da PadòW ci 

e V 1, 4in^ un 
-:- X:-.'-

jSembranflogU Gssei'e guardato dall'im 
'fiutato, si rivolga alPresidente escla-

—• Mamma 4(^^gfitta me varda^ 

Ito Bts&im C^iwllo 
del 9 aprile 

Bmsoltfi ! Maschi N. 1 •— Femmine 0 
IlIffifa^^tMàMi; •— FabbrÌB Gìrola-

JPQO IfeGiovMài, custode, con Monta­
nari Enrico fu Pietro, casalinga. ' 

BernardinaUi Egidio fu Luigi, mu-
s-atora, con Quartesari Elisabetta fu 
^Filippaifllfil. 

Tutti di Padova. 
IH^ipÉi.—. Canal Bredoìo Santa,,fu 

Osvaldo, di anni 42, oasaUg^ vedo­
va "— Fleasìa palante Maria, d' anni 
'65 casalinga, vedova — Santi Teodo-

Papa Giulio IL che era oltre ogui 
dire inviperito contro ì Francesi, (ier- , . , 
cava ogni^jpasiòn.e:per attaccar^guer^ j *aw eoa 
ra, col faf'noto che non rairava^^d = sotìerto. 
altro che a cacciare'i barbari d'Ita­
lia, Attirò a sé i Veneziani, indusse 
Arrigo re d'Inghilterra a calare in 
Italia con un potente esercito, e ^ è 
poi lega anche cogli Spagnuoh e Gol-
la' Svizzera.", • ^^••^•• ' . . 

I Francesi non si sgomentarono e 
spedirono contro gli altaatì Gastone 

•̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ rfMIA S;di Fois, celeberrimo capitano. Presso " " " "TT ™'"i " J * " " " " " 
,Aibatt imanto, :^R,venna avvenne in data odierna f ^ J ^ $ ^ malgrado la valen-

^' I5i2 un lungo ed ostinato c^m* ^;^^ difensori e la bontà degh 
battimento, gioraat|^,|erribile,.ohe si', argomenti, il prof. Brunetti fu con­
i l e non ^ f t : ^ veduta da gran tempo ' ̂ ^^ .^^^ , ̂ * ,̂ "^^^ ^^^^ ^^ carcere 
in Italia. Andarono in rotta i pontei 
fici e gli Spagnubli perdendo tutte le 
artiglierie, buona parte delle insegne 
e dall' equipaggio ipilla e trecento ca 
valleggiari 0 satÈepjìla fanti e raatan-
dovi inoltra prigionieri Giovanni de-
Medici, il marcbese Bitdìlito^ quel­
lo di Pescara, il principe di Bisiena- , , j n ^ •*l^^ 
•WCarvcfel, Pietro Navarro a p f e i - ! ' '^ '^ dalla ^̂  pubblica coscienza -
sio Colonia, Molti illustri personaggi ! *''"to piu imparzialo, quanto più 
rimasero ftticUe fra i (porti dji ambe, 

, j . ' " ' , ; I 

le parti. Il Gardena che guidava 1* e- . 
fiercito degli alleati si salvò a sten- ' polazione ha inteso che si era fatto 
to a Cesena — E cosi papa Giulio ' 

{Agen%%a Stefani/ 
- ' - ' * , ' 

WIs-sBr^^Sa^, O* — Il g o v e r n o inv ia 

t 

\ 

. - ! > , ' • ' - - . I h • - ! 

'^T' ; .-

computato Jl ŝ offerto. 
Lo deploriamo, e con ncfflf^e-

plora la popolazione plaudente che 
saluta il pipfessore ali* uscire del 
carcere.dove aveva penato per più 
d'un mese. 

L 

Fu la condanna del tribxmiale 

impopblarWèra il professore. 
Ma nella sua coscienza, la pò 

rà lina commissióne dì uffloiaU ad as­
sistere alle imanovre in Italia., 

BpaxsIHaas, I O , — L* individuo 
che ruppe ieri i vetri della carrozza 
di corte è airetto da menomania re­
ligiosa. - :' • ' :'"̂  '• ' i^i^^i • • : * 

Durante la rivista la folla acclamò 
lungamente il Ra e Rodolfo. 

'Jit©MS5, -S®. -"• I cretesi notifica­
rono alta Porta che sono decisi di fa­
re Tina' dimostrazione armata se va-

^ :• _1l-li?|l*Ll.ll - . .r^ 

scovi bulgari verranno nominati nella 
Macedonia. La situazione cagiona gran­
di inquietudini. 

I giornali sono nn^nìmi: tWiconsi" 
gliare una attitudine energica. • :, 
.iliisaiìalra, t ® . •^iU^Mprniug Post 
dice: La Francia proposa alia Com­
missiona pel.canale di Suez la crea­
zione di una fiotta speciale. LMnghìl-
lerra vi si opone. ì 

Mjondra^^^Wtì^'-- Commi — Il \ 
bill di garanzia pel priBStìto egiziano i 
fu appròvito iepiza scrutinio^ in se- 1 
conda lettura dopo breve discussio- 1 
ne nella quale Gross disse cha il pae- j 
se è fortemente contrario a tale ac­
comodamento. ••/• 

l'^saiH'igi, -iOé — In seguito all'in­
cidente ^Bospt̂ J'i?, Ffeyoinet domande- | 
rà all'Egitto soddislaziono. ; « 

9?oloiiev "A -̂ ^ Otto vapori tra­
sportanti al Tonchino 10,000 uomini 
comincieranno a partirà posdomani. 

, S 0 . -^ Si emantìsce sia 

Questa PREMIATA TINTURA oos-
sieda la virtù di tingere 1 Gapelti afla; 
barba in BEUN^ è NERO naturale^ 
senza-macchiare la pelle, come;f^nE^^ 
la maggior parte delle tinture ven­
dute finora in Eiuropa. Di più lasci^ 
i Capelli morbidi, coma pWma daU*a^ 
peràzione sèriza il mininio; dunr|ft|^jy 

^•salute. — Prezzo dalia scatola fL^®"" 
• Deposito e vendita all'Agenzia LON-

GEGA, S. Salvatore, 482^ Venezia. 
Deposito e vendita iniPadova pres­

so il ParruGobìere Antonio B^^ì^ 
il Gabinetto di Toi|etr.a dalia signora 
CUmetitiha Bedony yik S Lorenzo, 

I pressò la profumeria Meratif e Seba-
' stiano Tevarótt<^ : S21S 

- ' - . 1 - ^ 

A^,M. .D. PONTilNA 

CHinURGO DI VIENNA-
Vìa del SaffS vicino ilPedroccW 

Sfècialista par ottnràture'^dfDeaW 
Applica DeeiSi e H e a i l e r e se­

condo la nuova invenzione s®a&@@ 
p o l o 

M 

i 
'•^tfCE™.i*-»*Tril*'l''l^^^i™3M-«jrjMaW 

i 

I 

Un oneiato ed abile agronomo am­
ministratole carca un*occupazion9 ac» 
che c ó W agente subalterno in una 
ffittoria. 

Racapìto presso la nostra Ammiiti-
strazioae. 

i.-<K\ 

b . * m i 

Stato sospeso l'invio dì rinforzi ttel | 
una vittima perchè la giiiltìzia di- Tonkino/ 

• • ' 

m 

M ' 4^eiài^ Edlre 1k*&® 

I^X^-L_-J l ^ i j ^ J i ^ l 

•••-^mm. 
.•>.t^ 
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Feblraìo 
^ensmmMtómf Marzo 1885. 

ÀT- r i vo 
mi. 
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l ì ' 442,403 
•^119,305 

2,332,510 
; • • • • • 

1,5G),727 
428,058 

41.373 
40,000 
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i ' • ^ • . ' 

21 
m 
24 
50 
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463.628 

58 

75 
-• 'itE 

^ 

816,970 

.v2ÌS00 
3Ì0 

.40,584 
81,410 

"KtaMaersii^o ìri.Cassa ., *^^^^^pv • . . . ". , É .^ÌA. 
€reaWii!sdÌ8ponìbi]liip,vìsta^^P".. . •̂ .- ̂  . . - , . ' ; . j» 
t^auaSfilfòll scontate in portafcgìio e scadenti nel trimestre 

dal giorno d'oggi . . . . . . . . ]J^;:^;im;j<2iì.U % 
CamMnM a più lunga scadenza . . . "io 1,660,802,87. » 
i^MttlffilljaiBioni sopra deposito dì fondi pubblici ed altri 

tìtoli garàn|^j,i^dallo Stato, daUg^gi^oyinciaedai Oomiirii 
E g f *4l dà iriplipare per contp̂ ^̂ t̂ ^̂ ^̂  . • • • . . 
SS'easI stabilì di "^poprietà dell'Istituto . . . , . , 

( Prestito Rotbschild' . . V.N. 200,000 
TiUiU M(#5:0ertinc. delTesoro I86O--IS6I » 147,900 

de l l® @ta«r ( Prestila Bìount . ^ t»^^ . , 
{ ObbIigaz.A8seE|ciesi^^^^ 
Prestito ferroviario ì^a- (1875 

dova-Treviso-Vicenza ( 1878 
Provinciali ( Prestito Citt'à di Vittorio . . 
e Coiniinali ( idem Provincia df^Ferrara* 

( Prestittì della città di Roma 

j>;ft572,375 

46,000 
98,500 9 

. » 107,500 
Olslbligc»», ( Obbligai. SS. FFv^^Toscano » 521,000 

con gar. gover. ( id. ,id. Meridion, » 502^500 
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•^É^n 

1,007,210 
99,900 

325,708 
78,657 
60.657 

' 8,250 
294,954 
,̂ 1'Ì»412 

7.566 

6,8^.5 

811 
• : l i i ; i ^JÌVT ' 

9,009,815 
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9,021,480 

26 
28 
82 

89 
50 
8'i 

74 

I^ÌY, 

51 

LiB:aì5aigfi£a5"nna>i> 

esser i Lanificio Bieliese . . . . . . . 
^ffilwasS di altre Bacche Popolari . . . . 
OlibB^gaìrJfiBfti con speciale garanzia . . 
Comi i cajrr^asiti con frutto . . . . . 

Idem senza frutto . . . . . 
S5s;|^»^^tt a titolo di cauzione , , . . . 
p=; idem liberi e volontari . . . . , . 

ideni: in amministrazione . . . . . 
e i s l é o r i diversi senza speciale classificazione . *•; 

Eiffcttì in'sofferenza ,„ , , . . . . . . . . 
¥SQB«?I*Ì di mobili esistenti . . , . . , 
ISeljaèofi'i ih Conto Cprrente con garanzia. . . . . 
S|p©S(© stabilì d'aoìmortizzarsi . . . . . . . . . 
HsM22a€&l>BĤ  e stabili pervenutìjìn sociale con terzi modi 

pagamento debiti cambiari. V . . . . . . . . 
lì^èfeilsirS iia Conto Azioni . . . . . . . . . . 
BTi-èstSli àU'ogo,î 0̂  . . . . V • ' - . . . . . 

•idem .**1deoQ' sofferenti . . . . . . . . . . ' 

•^!ÌMf^' • 

Marzo 
X • 

17S,9CSfe| 
359,55^56' 

n 
3,800,58405 

135.358 50 
7,029 50 

40,00|^ 

990,754 58 

463,628 
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Ti 
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•^ . . . . . . • • . • 

Bpe^edelcorr. esercizio da liquì- ( 
darsi in fine dell 'annua gè- ( d'ordinarla ammiatrazipne » 
stione. 

- 1 
( 

«Jì^rl^ 

a li. 

909,830 
24,800 

310 

190, 

75 

75 

IO 
75 

67 962,5di 
105.900 
325,768 80 

97,924 
63,707 
8,250 

50: 
50 

77 
28, 

9,042,903 

89, 
50; 
3! 
• ^ ' . 

14,700 

9,057,Q03 

09 

I 
67 

' * 

"^^l^tti- riscontiM preizo terii • 150,12568 

Capitale S lpHe divìsoif S . 
cadauna^ # 

.™^ .̂„-Saldo da esìgere^ 

• * 

ì Azióni da L. 50 

» :r6,5ll.89 
- ^ ^ ^ ' ^ ^ " " ^ ' _ - - I 

Capitale effettMmente incassa to^^^ . . .; ^ L è i i ^ i i S m i i : ' I I 

• i . i ' 
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^Tp--il 

im-^. 
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i>Ò39,450 
: 351,330 
: 25.200 
103,150 

4,473,598 
, 49,271 

1,104137 

42,236 
1,007,210 

99,900 
325,768 

44,874 
106,639 

. 9,872 
61,165 

A'\0 • 

^0 €mpHnl& sqttoscnttOj,^^ î' 3 F , : » ; • • ^ ; L. 

f j " : ^ . 

8,956,211 

65,268 

9,021,480 

86 

76 
69 
80 
77 

72 

82 
47 

80 
48 
28 
31 
50 

I?^aada a^lgcan'a ordinario (art."30 dello Statuto) 
idem 
idem 

straord. (art. 31 dello Statuto) ^ . , . : »; 
per osèJliWzioni valori (art. 32 dello Sfaluto) » 

r 

.S$ e p i o t i t i 
in Contpcorr. libero , 

» >• vincolato. , i. 
( a risparmio. . . , , . . , 
( a l . Banco Gìfo . . , . . . 

B i s sa l i di Caèsa nominativi, per CapitaH%d interes^i.^ 
Coii4fi .Coar-s'eB'èS con, frutto . 

idem senza frutto . 

idem 

idem 

26 

99 

t^ per depositi a cauzione. . . . 
idem Uberi e volontari . 

• idem in'framministrazione 
diverdi senza speciale classifìcaziona 
per dividendi arretrati 

Cfisait© correffit© delia Cassa di Previdenza . 
JonP^Pfestiti all'onore 

' • ' 

25 

• \ - V I - -

Rendite del corr-eserc. da ( Risconto favore anno L= 30,277.08 
liq^uid. jnfìnèdèiratìnuagest.( Utili diversi . . . » 53,644.31 

•jwJggmtMw 

1,040,300 
351,755 
25,200 

103.150 
4472,622 
•^S0.800 
116.537 

35,039 
1,116.694 

109,758 
962,541 
105,900 
325,768 
43,128 
49,192 
3,171 
62,120 

-..f'>'"^l^•';'-^l^ii•i^*V r - ^ l ' 

86 
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76 
99 

52 
30 
Jl 

32 
67 

80 
36 

27 
50 

8,973,682 

,J3,921 
if..-':if-:j. ' 

9,057,603 
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VaAova, 8 AT>T\1& 1885. ^ 
MOVIMENTO DEI LIBRÉTTI B I D E P O S I T O « A L 1° AL 31 MARZO 

in conto corrente libero 0 vinicolàto Accesi N. 26, Estinti N. 19 
In deposjlo a'Risparmio. . . . . \ » » 11, 2> » 6 

; - - " , - f : - d .V3 - • ; • • - • ' : • ' ' -
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GiornoXì^Tz operazioni che vengono eseguite dallci Banca J V - _ 

^ -

a) Accetta versamenti di danaro dai propri Soci e da pèrsone estranee alla Sòciltà corri­
spondendo il seguente Ìnter»é*a%WS al netto di r |phezza mobile 

0,;,Qj() in Conto corrente l l l s e r » in Biglietti di Banca 
, 2 1(2 0,0 "̂̂  Conto corrente l i l i c r o in Valuta effettiva 

2 OiQ ih Conto corrente al Mais©® girsn 
4 l i2 OJo in Deposito a Mig^^sai'isBlo in Biglietti di Banca. 

" n • ^N^f,rf-r-;h 

- H 

ìf) Emetto Ilssaììl d i c a s s a iBossInalS^'S all'interesse netto del : 
3 li4 0(Q con scadenza a 6 mesi 
B X0&{Oi^m:Bcadenza, da 7 a 9 mesi 
3 3,4 con scadenza da 10 a 12 mesi. 

ai Soci ai sofcuenti tassi : 

- I 

b :) AccOirda Fs - ce t l lS e Sconta Cs 
4 3,4 0[0 fi«o a 3 mesi. 
5 l i4 da 3 a 4 mesi. 
6 " - da 4 a 6 mesi 
6 1̂ 4 por le ritioovazioni dì qualsiasi durata. 

é) Accorda ai Soci Asitfci |?ffia!oBt essiì fxalSKSKja da 8 a 180 giorni al tasso, oltre 
tassa governativa di 120 OjOO-

4 l i2 sopra Valori dello Stato e Prestito Interprovinciale P. V. T. 
5 OjO sopra Valori garantiti dallo Stato 
5 l i2 sopra altri Vnìori industriali 

•w" 

n'imt^r^nti ài Soci all' mim 
I 4;li2,V0rso depositoIdì-^Valori pu 

5 QlO,yerso deposito Si Valori garantiti dallo Stato; 
b!tr^ la'lassa governativa^seffifeato di 1.20 Oioo-

'j^.mBi 

j - ^ ? * 

f. 

feWr.- MMfJ/.n T» 
' ^ ^ • ^ 

jT) Esige. G paga per..conto dei Soci in . tut to la piazzò d'Italia e nelle f S e n t i rBeUinzona 
S"!̂ "̂ » ^adaiPest , Fiume, Ffàncotòrte sim, Lemberg, Londra, Lugano, Monaco (Baviera)-
Nizza (Marittima), Praga, Trieste, Troppàu, Vienna, Parigi. 

• ì^^^^-t-

Valore effettivo delle A^&M fermio V anno in corso L. 66. 
I>mdmdo,^X!,S^lÌ) pari a L. 4 per Azione 

Miiètf- ^^* '̂ *̂'*'̂  i giorni non festivi, daUa ore 12 ali 
^Cf&àa effettua il pagaménto del divìdendo. • 

vr-; 

I I I ' • • - : -

P Oc al 30,<aiiovembr8 . a. 

A. fbsAB 
I t CASSiEnE, 

a. B. ZACCAftlA 
--i. 

IL PRESIDENTI: 

Tritaste 
IL mnETTO 
•ASSOLDA f 

L CAPOOCNTABILH 
G. BELZINi 

„• ' I 
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questa Tinomatft specialità si distrugge tutti gli insetti, come VmM 

Serve ancl>e per le Zanzare, bruciandone un mezzo cucchiaio da caffè in un braciere^ 
L uso della polvere insé t t c l i^ è il più facile, basta spàrgerla sulla biancherìa, nei 
terazzJ, nm letti elastici, neUe lettiere ove si nidanoaaU malevoli. 

'^'•'Vh 

^ • 

•J rt I - L -:m -t. I . 
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; E T A R M E 

mento 

t 

INPAsLLIBlLE PER LA DISTflUZIOÌSIE DE 
,, coir esperi 

_ . .- . porlo in com 
mercio acciò che il pubblico possa godere di questb sicuro i^iifovato. 
mtJ^^" preserva dal tarlo tutti gli oggetti in Lanerie, PoUicerie, Panni di ogni gen 
Tà|(petti ecc., ctin una spesa minutissima. Prezzo Lire •U..Z0 pacco grande; centos. 
pacco piccolo. , '*^* ® V 

L esitò felice ottenuto da molti anni da questa portentosa miscellanea 
sto fatto d'ordine del Ministro della guerra, ha risolto IMnyentore di \ 

ere, 
e® 

' i j 

% ' • 

-. •-. 

'Xi\ » 

r ' ' _ ^ I 
^ _ • \ 

jerve ammirabilmente per letti elastici ed altri mobili, ciò che non può assolata^ 
ente ottenersi colta polvere. Prezzo.della bottiglia cent. S®. 

Deposito e vendita all'Agenzìa t5Wl3lÈ(5A, S.; Salvatore, N. 4825^ in Venezia. 
De^ l i to 0 vèndiCifipvèsso asutesaS^s l?^^®«i Barruccbiere, ed alla Farmacia Eana 
I l i , contrada d6l..S|n^o,-l^aHPSIWja. t i . r . . 

• ! • - MM'ì' . • - ! * ; - - * . 

gaosie culi'USO del LIQUORE;e iiQiio,p!L|,̂ Ldoi D5£«à1riMe 
/: ti J^im*oi*e guarisco lùBtatoacuto.j^^ 
Esigex'O suir Etichette 11 Bollo dello Stato franceao e la Fi rma : • 

.VBfldUE( all'Ingrosso : 3P- c o a a A ^ aa , rue.Saint-c iauae, ^a f i i f i . 
si spedisùc\ a chi né fa domanda, un'^ Opuécolo.espUeatiìJo S^"'! 

'SÉà 
•]Si 

• . 

ÌD,ea legokie Postale fraTIIali 11 tosile, la Piata ed,.11 Paci 
I - L 

mm 
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toccando BARCELmNA e S. VINCENZO 
I. i ^ - -. 
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!^!i 'fai* 22 APRILE 

_ \ 

> -

• ' 

22 MAGGIO 
' - 1 - I 

• tfcMyiJ'i I « n n =;;̂ :̂ s5a I 1 ^7 

:̂  1 u : i-

EfiC,Jmbarco dirigersi alla Sede della Società, ^ia S- Lorenzo, N- 8 GENOVA. .^^•, 

Guariti coi 
T m'^-: 

i' !, 2 fr. la scatola 
OpjsèaoESaijSi T'GSBl/Kafe'OfSeSos'S, SaTsTraagie 

Vondlta aU' lugro^sp : j . ESPlG, 128, ruo St-Luzare, PARIGI. Esìgere la 
segnatura qùUccaùtb suognlClgaretta. Tràumi in iutts /a FamAQia dal flogno. 

Deposito presso A* MANZONI in Milano, Roma e Napoli.— Vendita in Fia«3©^3i nelle 
Famacio Corneno e Pianen Mauro. 
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L'uso di questo fluido è così diffuso, che riesce supetfiiia ogni raccomandazione. Su­
periore ad' ogni altro preparato di quésto genere, serve a ma^teneve al ca^,y|p la &)vza 
ed.il coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce l'irrigidirai dei membri, e 
s^rve sjiécialnQente a rinforzare ì cavalli dopo grandi fatiche. 

Guarisce le pffezìpni reumatiche, i-dolori ^M' t | eo l» r I di antica d;ita, la debolfizga 
dei reni, vìscicorii alle gasjibe, accavalca:menti IÌ^USCOIOHÌ, e iBantientì le gambe sempre 
asciutte e vigorose. -4^m^ 
•._: Depositario^GMejsk. per l'Italia FriasaeessM» l« l» i» i i i £ in OTINE' •— Per PA­

DOVA e PROVKTÒìf alia Farmacia r ' 5 a n o r t © ISImir»^. ^ 3688 

'^->fi^'^-''^'^f:^mii^miti^m^im^'ti&^^ .., '^•^-•^il'^^J^.f^tliitSfi'^ttt^it-^Àtiittt!^'^ ' •^ V I » 
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Padova, Tipografìa d©ì Bacchigliene Comare-Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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